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Art. 1 - Finalità

Il SISA si impegna a promuovere la cooperazione e la coesistenza pacifica tra le persone e tra i popoli, nel rispetto e nella valorizzazione delle differenti culture, e la salvaguardia dell’ecosistema planetario, in un quadro di condivisione eco-sostenibile della terra e delle sue risorse.

Il SISA si batte per la fine dello sfruttamento dell’uomo sull’uomo e di ogni forma di prevaricazione. Il SISA si fonda sulla solidarietà e la collaborazione e agisce per l’affermazione della giustizia sociale e dell’uguaglianza.

Il SISA si riconosce nel pensiero di don Lorenzo Milani, con il quale riafferma con decisione che “la selezione è contro la cultura”. 

Il SISA intende contribuire alla costruzione di una scuola e di una università, a partire dall’Italia e dall’Europa, fondate sulla libera ricerca, sulla relazione educativa, su una costruzione dei saperi profondamente radicata nella libertà d’insegnamento dei docenti e nella libertà d’apprendimento degli studenti.

Il SISA opera nel rispetto delle culture, delle lingue, della creatività e in particolar modo della fantasia, nel solco di Gianni Rodari. 

art. 2 – Modalità d’adesione

Il Sindacato Indipendente Scuola e Ambiente (SISA) è un’organizzazione sindacale priva di finalità lucrative, che, perseguendo gli obiettivi stabiliti dall’art. 1 del presente statuto, è costituita nel territorio della Repubblica Italiana tra i lavoratori e le lavoratrici, gli studenti e le studentesse di tutti i settori, pubblici e privati, dell’istruzione, della formazione e dell’università, nei loro diversi gradi e tipologie, indipendentemente dal comparto di riferimento, siano essi precari, interinali, con contratto a tempo indeterminato, con contratto a tempo determinato, in servizio o meno, compresi coloro che risultano in quiescenza. Al sindacato possono aderire altresì le cittadine e i cittadini che ne condividano gli obiettivi e intendano impegnarsi attivamente nel loro conseguimento. Per il SISA infatti la scuola e l’università rappresentano non un servizio ma una istituzione, alla cui quotidiana azione educativa concorrono tutti coloro che se ne sentono investiti della responsabilità. Le adesioni all’organizzazione per essere operative devono essere regolarizzate nel contributo associativo e ratificate dal coordinamento.

Il SISA ribadisce di operare per la salvaguardia, lo sviluppo e la tutela della scuola e l’università pubbliche in Italia e in Europa, per una piena e paritaria collaborazione tra docenti e studenti nella costruzione dei saperi, promuovendo l’ascolto reciproco e la reciproca considerazione e collaborazione, al di fuori di qualunque logica che perpetui forme di prevaricazione, espressamente condannate dall’art. 1.

Il SISA assume piene funzioni sindacali per quanto riguarda i rapporti con la controparte datoriale, e ruolo culturale, professionale e sociale, per l'elaborazione di un progetto di scuola e di università alternativo, conformemente a quanto stabilito nell’articolo 1 del presente statuto.

L’adesione al SISA presuppone la conoscenza e l’accettazione integrale del presente statuto.

art. 3 – Partecipazione

Lavoratrici e lavoratori, studentesse e studenti, cittadine e cittadini, che con il loro tempo, la loro intelligenza, la loro determinazione e il loro entusiasmo si impegnano per il successo e l’affermazione del sindacato e il conseguimento degli obiettivi stabiliti dall’art. 1 del presente statuto operano volontariamente e gratuitamente. Il sindacato si impegna – laddove possibile - a provvedere soltanto alla copertura delle spese sostenute, sempre nei limiti delle disponibilità finanziarie dell’organizzazione stessa e soltanto dopo approvazione di questo da parte del coordinamento all’unanimità.

art. 4 – Impegno transnazionale

Il SISA, pur nascendo come organizzazione sindacale operante nella Repubblica Italiana, è altresì dichiaratamente un sindacato transnazionale ed europeo, opera quindi con la massima apertura favorendo collaborazioni e affiliazioni, individuali o collettive, di gruppi e di organizzazioni d’Europa al sindacato stesso. In merito a tali collaborazioni e affiliazioni e rispetto ad auspicabili patti federativi con organizzazioni sindacali italiane ed europee è necessario il parere preventivo e all’unanimità del coordinamento. Per i patti federativi il coordinamento è chiamato a svolgere un ruolo attivo nella definizione e scrittura del patto stesso, il quale deve essere approvato all’unanimità dal coordinamento e sottoscritto da uno dei suoi membri.

art. 5 – Valorizzazione delle minoranze linguistiche e culturali

Il SISA opera per la valorizzazione, in Italia e in Europa, delle minoranze linguistiche e culturali. In particolare intende promuovere una collaborazione sindacale e culturale con la comunità slovena del Friuli Venezia Giulia, in un quadro di memoria storica e sociale della radicata e secolare presenza della comunità slovena nel territorio giuliano.  

Art. 6 – Strutture locali

In ciascuna scuola, università, città e provincia si possono costituire gruppi di scuola, cittadini e provinciali dell’organizzazione, ad essi partecipano tutti i membri aderenti, siano essi docenti, ATA, studenti, cittadini. 

I gruppi di scuola, università, cittadini e provinciali agiscono in piena conformità con il presente statuto e con la massima autonomia organizzativa e propositiva.

Essi sono formati esclusivamente dai membri effettivamente iscritti all’organizzazione, ma le loro riunioni e le loro attività sono evidentemente aperte a quanti: docenti, studenti, cittadini, lavoratori della scuola, sono interessati a collaborare costruttivamente con il SISA.

Ciascun gruppo ha la libertà di definirsi come meglio ritiene: gruppo, circolo, sezione, collettivo, segreteria, … e la libertà di dotarsi di regole di organizzazione interna e decisionale che più ritiene idonee per la riuscita delle finalità sancite dall’art. 1 e volte alla crescita del sindacato.

Risulta chiaro che il gruppo di scuola, università, cittadino o provinciale, al di là della denominazione che intende assumere, resta vincolato sotto ogni aspetto al presente statuto e al presente specifico articolo che ne codifica le modalità d’azione. 

Ciascun gruppo di scuola o università deve dotarsi di un responsabile, scelto tra i docenti e gli studenti aderenti al sindacato, i gruppi cittadini e provinciali devono invece dotarsi di due responsabili, uno docente o lavoratore ATA e uno studentesco. 

Ciascun gruppo, appena si costituisce, ha l’obbligo di informare il coordinamento della propria nascita e di fornire il nominativo o i nominativi dei responsabili e gli indispensabili recapiti informatici e telefonici.

Il responsabile o i responsabili hanno l’obbligo di informare costantemente il coordinamento delle iniziative e delle posizioni assunte localmente e del lavoro svolto, del suo andamento, fornendo consigli e proposte del gruppo locale al coordinamento.

I gruppi di scuola, universitari, cittadini e provinciali hanno l’obbligo di impegnarsi nel sostegno e nella promozione delle iniziative e delle campagne promosse a livello italiano ed europeo dall’organizzazione.

Qualsiasi violazione di quanto stabilito nel presente articolo autorizza il coordinamento a rimuovere il responsabile o i responsabili e/o a sciogliere i gruppi che, con un’attività di fatto contraria all’organizzazione stessa, ne danneggino il lavoro e l’immagine.

Solo il coordinamento ha la possibilità di discutere l’espulsione di eventuali membri che con il loro comportamento abbiano danneggiato l’organizzazione a livello locale, nazionale o europeo, tale espulsione deve essere approvata all’unanimità dal coordinamento stesso.

I gruppi locali non possono procedere ad espulsioni o allontanamenti e in caso di dissidi e di difficoltà hanno l’obbligo di rivolgersi al coordinamento.  

Lo scioglimento di un gruppo mantiene in ogni caso valide le singole adesioni individuali e obbliga il coordinamento a promuovere tra quegli aderenti nuove forme aggregative. 

art. 7 - Il coordinamento

Il coordinamento è composto dal segretario generale, dal segretario nazionale, dal coordinatore studentesco. 

Il coordinamento è l'organo esecutivo dell'organizzazione e ne ha il compito di rappresentanza, a tutti i livelli e in tutte le istanze. Ha un dovere organizzativo, propositivo e di indirizzo per tutto il sindacato, stabilisce le modalità e le quote di adesione al sindacato.

Il coordinamento nella sua interezza o i suoi singoli membri sono revocabili dall’assemblea generale o straordinaria con voto all’unanimità.

Nel caso di dimissioni di un membro del coordinamento è dovere degli altri membri del coordinamento stesso procedere individuando, attraverso consultazioni presso i gruppi locali, il sostituto, il quale una volta designato inizia immediatamente la sua attività e verrà ufficialmente ratificato o sostituito nel corso della prima assemblea generale o straordinaria, secondo la normale prassi statutaria.

Il coordinamento ha la responsabilità della ratifica delle adesioni al SISA, solo dopo tale ratifica gli aderenti possono agire a nome dell’organizzazione, nei termini stabiliti dal presente statuto e assolvendo agli incarichi conferitigli dal coordinamento stesso e dal gruppo locale. 

Il coordinamento ha facoltà di riconoscere l’adesione onoraria a personalità che con il loro impegno contribuiscano al successo dell’organizzazione e si siano adoperate per il progresso civile e il conseguimento degli obiettivi sanciti dall’art. 1 del presente statuto. Gli aderenti onorari godono di uguali diritti degli aderenti effettivi.

Il segretario generale deve operare garantendo - in armonia con la vocazione transnazionale del SISA - la massima visibilità di tutte le componenti dell’organizzazione e la migliore sintesi, sintonia ed unità d’azione tra realtà lavorative della scuola, studentesche e di cittadinanza attiva. Il segretario generale è chiamato ad un impegno costante e continuativo per l’affermazione del sindacato, deve garantire la costante aderenza delle iniziative alle finalità stabilite dall’art. 1 del presente statuto. È responsabile della formazione interna e delle attività editoriali dell’organizzazione.

L’incarico di segretario nazionale è ricoperto da un aderente che sia docente o ATA. Compito principale del segretario nazionale è quello di coordinare le attività dei lavoratori della scuola e dell’università, inoltre garantire la costante informazione legislativa degli aderenti e formulare proposte tecniche, operative sulle quali impegnare l’organizzazione. 

L’incarico di coordinatore studentesco è ricoperto da un aderente che sia studente. Compito principale del coordinatore studentesco è quello di coordinare le attività degli studenti della scuola e dell’università, inoltre garantire la costante informazione degli studenti, elaborare e identificare battaglie e proposte sulle quali impegnare l’organizzazione. 

Singolarmente o unitariamente i membri del coordinatore sono sempre chiamati a rappresentare il sindacato in Italia e a livello transnazionale ed europeo, in tutte le sedi e occasioni che necessitino della presenza del sindacato.

Il coordinamento è responsabile delle eventuali campagne di sottoscrizione nazionale e di autofinanziamento nazionali ed è il solo a poter autorizzare quelle locali. Informa regolarmente l’assemblea generale delle eventuali donazioni e di altre iniziative che abbiano contribuito al sostegno dell’attività sindacale. Il coordinamento ha il compito di una responsabile gestione delle finanze del sindacato, di queste stende relazione, presentata con regolarità all’assemblea generale. 

art. 8 - L’assemblea generale e l’assemblea straordinaria

L’assemblea generale è aperta alla partecipazione e all’intervento di tutti gli aderenti dell’organizzazione, così come a tutti coloro che vogliano portare un fattivo contributo per lo sviluppo del sindacato e il conseguimento delle sue finalità. Il diritto di voto è riconosciuto tuttavia solo agli aderenti effettivamente iscritti e in regola con le quote di adesione.

Nell’assemblea generale è auspicata la presenza di tutti i responsabili dei gruppi locali.

Nel corso di ciascun anno scolastico e accademico si tengono due assemblee generali.

Le due assemblee generali devono essere convocate dal coordinamento con un congruo anticipo, nella data e nel luogo che garantisca la più larga partecipazione.

Tutte le decisioni assunte con voto a maggioranza dall’assemblea generale e che abbiano raccolto l’unanimità del coordinamento diventano operative e obbligano il coordinamento ad impegnarsi per la loro realizzazione.

L’assemblea generale, raccogliendo l’unanimità del coordinamento, può indire, laddove lo ritenga utile o necessario, il congresso dell’organizzazione stabilendone modalità, tempi e luoghi di svolgimento.

L’assemblea straordinaria, deve essere richiesta dai rappresentati di almeno due gruppi provinciali con uno specifico ordine del giorno, che può essere integrato dal coordinamento e deve essere indetta dal coordinamento con uguali modalità di convocazione e svolgimento delle assemblee generali.

art.  9 - Azione sindacale

Il SISA si prefigge il compito di:

a) organizzare il patrocinio, la tutela e promuovere l'autotutela degli interessi dei lavoratori aderenti sul piano sindacale, economico - normativo, culturale, professionale, legale;

b) organizzare il patrocinio, la tutela e promuovere l'autotutela degli interessi degli studenti sul piano sindacale, sociale, culturale, e legale;

c) lottare per l'affermazione dei diritti e delle libertà sindacali, individuali e collettive;

d) elaborare un progetto per la scuola e l’università conforme alle finalità stabilite dall’art. 1 del presente statuto.

art. 10 - Valorizzazione del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario e impegno per una legislazione italiana ed europea specifica per il comparto educativo 

Il SISA intende agire per il pieno riconoscimento e la valorizzazione delle funzioni amministrative, tecniche ed ausiliarie all’interno della scuola e dell’università. È convinzione del sindacato che la specificità del ruolo ausiliario, tecnico e amministrativo all’interno delle istituzioni educative, come pure il ruolo docente, necessitino di una legislazione italiana ed europea specifica e distinta da quella dei servizi amministrativi e alla persona.   

art. 11 - Partecipazione alla contrattazione 

Il SISA intende partecipare alla contrattazione sindacale in tutte le sue forme, con proprie piattaforme rivendicative e di progetto.

Il sindacato si impegna altresì a battersi in Italia e in Europa perché la normativa relativa alla definizione delle organizzazioni rappresentative non sia volta a ridurre gli spazi democratici, ma ad allargarli e possa includere, almeno in fase consultiva, locale e nazionale, tutte le organizzazioni, senza discriminazioni legate a criteri di rappresentatività delle organizzazioni stesse.

art. 12 – Modifiche statutarie 

Il presente statuto stabilisce le finalità, le norme interne e i criteri generali del funzionamento del Sindacato Indipendente Scuola e Ambiente. Modifiche al presente statuto sono possibili, qualora vengano approvate in sede di assemblea generale o straordinaria con voto a maggioranza, ma con l’indispensabile consenso del coordinamento all’unanimità. L'apporto di modifiche non richiede atto notarile.

art. 13 – Sede legale, Tesoriere e Rappresentante Legale

Il SISA ha sede nel comune di Milano.

Non costituisce variazione di statuto e spetta in via esclusiva al coordinamento :
- riconoscere ai gruppi locali lo status di sede secondarie o locale
- sopprimere sedi secondarie qualora vengano a mancare i requisiti richiesti a norma di statuto
- spostare la sede legale nel territorio nazionale o comunitario.

Davide Rossi è il rappresentante legale e il tesoriere del SISA.

art. 14 - Norme transitorie e finali per l’anno scolastico 2007/08

In forma del tutto eccezionale e straordinaria i sottoscrittori del “Manifesto costitutivo” – liberamente e di comune intenzione, accordatisi in data 4 ottobre 2007 – nominano e ratificano la creazione del coordinamento e si dichiarano assemblea generale costituente. Approvano il presente statuto e stabiliscono di aver assolto per l’anno scolastico e accademico 2007/08 – sempre in forma eccezionale e straordinaria - alle funzioni della prima assemblea generale.

La seconda verrà convocata dal coordinamento nei tempi e nelle modalità previsti dal presente statuto. 
Art. 15 – Creazione di strutture SISA categoriali e organizzazione confederale

Il SISA, fin dalla sua costituzione, ha respinto ogni approccio corporativo e promosso e incentivato l’autorganizzazione dei lavoratori e dei cittadini. In questo quadro è da sempre aperto non solo all’attività dei lavoratori di ogni settore, degli studenti e dei disoccupati dentro il SISA, ma altresì alla creazione di federazioni categoriali SISA. Laddove infatti i lavoratori e i precari di un determinato settore, riconoscendosi nel manifesto costitutivo del sindacato, decidano di dare vita a una struttura settoriale, ottenuto il parere unanime del coordinamento nazionale, sono autorizzati a procedere in tale senso. Il sindacato di settore si chiamerà SISA, seguito dalla branca lavorativa coinvolta. I lavoratori ad essa iscritti si daranno le modalità organizzative che ritengono più opportune al funzionamento della federazione categoriale e concorderanno con il coordinamento nazionale le modalità di contribuzione al funzionamento del sindacato.

Le federazioni categoriali hanno diritto di nominare al loro interno un coordinatore e, laddove ne valutino la necessità, un coordinamento categoriale, le cui modalità di azione, così come le assemblee dei lavoratori del settore, sono normate dal presente statuto.

La nascita di federazioni categoriali porterà alla costituzione della Confederazione SISA, regolata in tutto e per tutto dal presente statuto.

Il coordinamento nazionale, a cui resta la titolarità dell’eventuale decadenza della qualifica di aderente, per comportamento lesivo dell’organizzazione, si incarica di mantenere costanti relazioni con i coordinatori e i coordinamenti categoriali e apre le due assemblee annuali anche ai rappresentanti categoriali. 

A tal fine le assemblee generali del SISA devono prevedere una parte dedicata alla assemblea della Confederazione SISA.

Art. 16 – SISA Pensionati

Ugualmente con quanto previsto per i settori lavorativi che intendano aprire una federazione categoriale SISA, è fatto diritto ai pensionati che si riconoscano nell’azione del sindacato e nel suo manifesto costitutivo di organizzare una Federazione SISA Pensionati, le cui modalità di autorganizzazione si uniformeranno a quelle previste per le altre categorie.

I pensionati aderenti al SISA verseranno una quota annua nella misura stabilita dal coordinamento nazionale, accedendo così ai servizi e alle informazioni fornite dal sindacato.

